
 

ANTONELLO CAPORALE

ROMA — Piove da stamani.
Governo ladro. Gli insegnanti,
che guadagnanoniente, cura-
no pocoi dettagli: gli ombrelli
restano acasa. Per di piùoggia
Romasi viene per protestare,
servonolemanilibere.Iconfe-
derali si ritrovano dinanzialla
Bocca della Verità. Illuogol’ha
deciso il questore senza nes-
sunaintenzionedi polemizza-
te—-nemmenoallalontana—
con il ministro.Si è solo trova-
to nella necessità di avere una
piazza ancheperi cobas. Nel-
lascuola pubblical’unica cosa
veramente imponenteè il nu-
meroela qualità dei sindacali-
sti in campo.Ieri, per fortuna
del questore, non si fermavalo
Snals, traipiùpotentisindaca-
ti di lotta (e di governo). Aves-
sescelto di contarsi, cisarebbe
stato bisogno di prevedere un
altro grande raduno eun terzo
lungo tragitto per la dispera-
zione definitiva dei romani
non docenti.
Dei due eortei in marciail

più rumoroso è quello dei co-
bas, rinforzato daunasigla pa-
rente: unicobas. Molta polizia
e itinerario classicheggiante:
da piazza della Repubblica a
via Cavour, i Fori e infine piaz-
za Venezia. Rabbia contenuta
entroi limiti, protesta diligen-
te, consapevole. «E’ dura non
farsiprendere dalla depressio-
ne». Gianni, da Savona,laurea
ìn scienze matematiche, 1234
euro mensili. La sua è una vita
di proteste e di marciapiedi
battuti coni cartelli: «Dovem-
mofar casino anche con Ber-
linguer». «Con Berlinguer non
tanto», lo rimprovera Giulia-
Na, collega di italiano, stessa
Usta paga, stessa vita spesa

tra le aule e la strada. «No alla
riforma, vogliamo l’abroga-
zione, grida anche tu», chiede
una prof a una coppia diso-
rientata di rom in transito.
Donne e uomini in numero
pari, moltissimi studenti di
rinforzo, molticartellievocati-
vidello stato di salute del mini-
stro (“unico esempiodi debito
formativo vivente”). Agli inse-
gnanti sassaresila riforma,ol-
tre che bloccarerisorse e spez-
zare le carriere, apre uno sce-
nariopsichiatrico funesto: «La
legge della Moratti danneggia
Il nostro sistema nervoso».
Più stile e migliore organiz-

zazione quella vista a piazza
Navona. Innanzitutto chi te-
Meva di bagnarsi poteva uti-
lizzare le mantelline plastifi-
Cate della Cgil. Molti inse-
gnanti cislini (sindacato con
«tallorto in ninesa mande)

  
 
 

 
 

 

Traslogane cartelli colorati: “Siamo alla fame, è dura non farsi prendere dalla depressione”

Larabbia
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IL DEBITO

Letizia Moratti
l’unico debito
formativo
vivente

LA RIFORMA

Lariformaè da
abrogare perché
danneggiail
sistema nervoso
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LA LIBERTA’

Riforma Moratti
maqualelibertà

 

sarannosololiberi
i figli di papà

 

 

  
 

I CONDONI

La nuova riforma
di Berlusconi

menoinsegnanti
e più condoni 
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LA SOLUZION

Controla riforma
non c’è soluzione

abrogazione
abrogazione
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I voti dell’alunna
Moratti: 9in

taglio (d’organici)
e cucito

La Cassazione
Multacarcere pertre professori
false malattie per andareasciare
ROMA — Condanna esemplare per tre professo-
resse di una scuola media di Piano di Sorrento, che,
grazie alla complicità di un medico di famiglia,sono
riuscite a farsi accordare un «congedostraordinario
per malattia», trascorrendo poi una intera settimana
sulle piste sciistiche delle Dolomiti. La Corte di Cas-
sazione,alla quale letre avevanofatto ricorso perve-

dersi accordatala riduzione delle condanneinflitte in

primo grado e in appello, non ha però concesso fat-

to sconti. Anzi, mettendo in evidenzail «proposito

truffaldino» delle insegnanti, su portato da «indizi

gravi precisi e concordanti», ha deciso di conferma-

re la condanna alla pena detentiva per un anno e ha

imposto una sanzione di mille euro. Il reato conte-

stato è quello di truffaaggravata e falso ideologico.

Penainflitta, quest'ultima, ancheal medico curante

   
  
      

     

   

     
L'ADESIONE
Secondoi sindacati
confederali l'adesione è
stata del 70%
Peril ministero
dell'Istruzione il 36%
oltre l'80% invece
peri Cobas

 

ICORTEI
Duei cortei che hanno
attraversato Roma.Il
primo quello dei Cobas
Il secondo confederali e
Gilda. sindacati
parlano di 100 mila
manifestanti in piazza

     
I MESI
Il contratto di insegnati
e non docenti è
scaduto da 11 mesi
Quello deidirigenti da
35 mesi.Il rinnovo
del contratto è uno dei
punti della vertenza

hanno deciso una scelta dirot-
tura. Savino Pezzotta non ha
visto e molti diloro nonsisono
bagnati. «Le mantelline, caz-
zo'Laprossimavolta nonbiso-
gna dimenticarle», un dirigen-
te ha comunque annotato dal
palco questa defaillance.

Più miti («bisogna riformare
lariforma»), dialogantie persi-
no attenti ai saldi di bilancio,
gli insegnanti confederali non
ne possonopiù, comesempre,
dello stipendio («siamoallafa-
me») e non digerisconoil tu-
tor. «Il tutor ci umilia, cambia
il carattere pubblico della
scuola, la emargina,la svuota,
la riduce al servizio deipiù ric-
chi», dice un gruppodiinse-
gnanti veneti. A piazza Vene-
zia intantosi balla: la rete dei
collettivi studenteschifa bril-
lare d'un colpo una quintalata
di watt. Il rap sommergel’ora-
tore, già in debito d'ossigeno.
Musica,spinelli, treccine.Ira-
gazzi trascinano i pantaloni,
larghi all’ingiù, tra i sanpietri-
ni e le pozzanghere di Roma
capitale. Il battaglione della

gu adiglia, i
professori dannole spatte-pa-1
zienti e contenti. Due genera-
zioni, l'una davantiall'altra. Il
leader, si chiama Bernocchi, è
felicissimo: «Siamo migliaia,
diciamo centomila».. Fausto
Bertinotti dal suo studio salu-
ta «l'immenso popolo». Leti-
zia Moratti è invece a Tokyo e
nonsentenévede.Iragazzi dei
collettivi comunquevogli

i ivo del
nostro sitin è quello di portare
già oggiunpo’di soldialla Mo-
ratti». Con una nota,il mini-
stro dell'Economia Siniscalco
si dice rammaricatodeitagli al
personale. ;
Intanto la pioggia continua

a cadere stanca: un grappolo
di gocce, poi niente, poi anco-
ra qualcuna. A piazza Navona
all'una è tutto finito. Ci sono
ottimi ristoranti, i professori
analizzano i.menù. Sono in
moltiche, pur di tenersiin for-
ma, scelgono di saltare densi
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meraviglie di Roma antica.I

cobas hanno più resistenza:
da loro prosegue la maratona
oratoria. Esultano. quando
convogliano versoil loro ser-
pentone uncentinaio di con-
federali allo sbando: «Nessu-
nodinoi è andato daloro.In-
vece è successoil contrario e
qualcosa significherà»,certifi-
ca Bernocchi.

Alle due ancheil capopattu-
glia dei vigili urbani abban

  

 

   

 


